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STANOTTE A PARIGI UN APPASSIONANTE CAMPIONATO PEL MONDO PEI PESI MEDI 

Napoles ricorda «Sugar» Robinson 
ma Carlos Monzon può annientarlo 
Oggi al Sant'Elia prologo della seconda giornata di ritorno (ore 15) 

IL CAGLIARI «BABY» CONTRO IL FOGGIA 
Juve-Napoli il «clou» della giornata di domani: fra i bianconeri mancheranno Mo-
rini e Zoff - Turno favorevole alla Fiorentina che ospita il Genoa - La Lazio a 
Marassi contro la Samp - All'Olimpico la Roma riceverà il pericoloso Torino 
Approfittando dell'autor'z-

«azione della Lega ad antici­
pare al sabato gli incontri ca 
sallnghi (per ovviare alle pe­
santi conseguenze delle restri­
zioni domenicali del traffico) 
il Cagliari gioca oggi al San­
t'Elia contro il Foggia, ;n una 
specie di derby del sud che 
fa da degno prologo alla se­
conda giornata del girone di 
ritorno. 

Infatti da una parte sono 
In campo 1 «baby» di Chiap­
pala (ancora orbi dell'ap­
poggio di Riva, Nenè e Man-
cin), quegli stessi « baby » che 
tante speranze hanno suscita­
to dopo la bella anche se 
sfortunata prova offerta a 
Napoli (ove sono stati ^attu­
ti a 30" dalla fine). 

• Dall'altra parte invece è 
quel Foggia rivelazione che do­
po un periodo di flessione 
ha accennato a tornare agli 
antichi livelli pareggiando do­
menica con la Juve: un Fog­
gia dunque che si presenta 
come il miglior « test » pos­
sibile per la squadra sarda 

chiamata effettivamente a 
fornire una riprova delle sue 
possibilità. Scarsi invece i 
motivi di interesse al fini del­
la classifica visto che si trat­
ta di due squadre senza am­
bizioni e senza grosse preoc­
cupazioni. Per quanto riguar­
da la classifica invece mol­
to Importante si presenta il 
match clou di domani tra 
Juve e Napoli, ovvero tra due 
delle più quotate inseguitaci 
della Lazio: molto importan­
te ed anche molto incerto 
perchè il Napoli sale a Tori­
no al completo ed in ouona 
forma mentre la Juve pare 
sarà priva di Morini e Zoff 
ed inoltre si sa che attra­
versa un brutto momento 
(non vince da un mese a tra 
i tifosi cominciano a serpeg­
giare le critiche all'indirizzo 
di Vycpaleck). 

Pareggio in vista dunque? 
E' probabile: ed è comun­
que quello che sperano aia la 
Lazio che la Fiorentina. La 
squadra di Maestrelli ancora 
priva di Re Cecconl (che ne 
avrà per almeno un altro me­

se) è chiamata ad una diffi­
cile trasferta sul campo di 
una Samp ultima in classifi­
ca e che praticamente gioca 
una carta decisiva: perdendo 
infatti 1 blucerchlatl potreb­
bero considerarsi praticamen­
te già condannati. Si può ca­
pire perciò con quale foga gio­
cheranno i genovesi: anche se 
la Lazio può contare sulla 
migliore difesa della serie A 
per puntare al pareggio. 

La Fiorentina Invece ospi­
te l'altra genovese (il grifo­
ne rossoblu) e per di più re-
cuDera Merlo (uscirà De Si-
sti o Antoenonl?): come rt'.-
re che i viola sono accredi­
tati della vittoria e 'ìanno 
buone possibilità di sfrutta­
re pienamente il turno favo­
revole o Der ridurre le di­
stanze dalla Lazio o almeno 
per portarsi • di nuovo al 
finaco del Napoli. (In sostan­
za sembra una domenica mol­
to Drooizta per la Fioren­
tina). 

Dal canto loro le milanesi 
sempre alla ricerca del ri­

scatto. non hanno compiti fa­
cili. Il Milan che ha ritrova­
to Bigon ma forse dovrà fa­
re a meno di Chiarugi va a 
tar visita al campo scottan­
te del Cesena (ove solo l"Jn-
ter è riuscita a vincerò nel 
modo discutibile che ancora 
tutti ricordano). l'Inter redu 
ce dalla nuova sconfitta dì 
Bologna in Coppa Italia ospi­
ta un Verona che non ha -ir­
rora conquistato un punto 
in trasferta ma che è estre­
mamente pericoloso per C.ÌSP 
re con l'acqua alla gola (pro­
prio assistendo a Bologna 
Tnter i «locatori del Verona 
hanno tratto la convinzione 
di poter strappare almeno u? 
pareggio a San Siro stante le 
condizioni desolanti dei nero 
azzurri). Come si ' vede per 
Rocco e Masiero (H. H. è 
malato) non saranno rose e 
fiori... 

Inoltre i vicentini (rivali del 
Verona nella lotta per la sal­
vezza) privi del centro avan­
ti Vitali colpito da super squa­
lifica giocano in casa -xnitro 
il Bologna sperando che i ros­

soblu risentano della fatica di 
giovedì con l'Inter per otte­
nere una vittoria che equivar­
rebbe ad una boccata d'os­
sigeno. Infine la Roma ha li-
ducia di fare un altro passet­
tino in avanti giocando al­
l'Olimpico con 11 Torino che 
si presenta per la verità co­
me un cliente assai scomodo 
essendo già venuto nello sta­
dio romano a vincere con la 
Lazio. Ma non potendo ai-
sporre di Ginulfi e di Conti 
(giocherà il terzo portiere 
Quintini), di Morini,' di Cor 
dova e di Santarini. Liedholm 
ha fatto un programma mot­
to realistico: puntare al pa­
reggio con 1 granata, senza 
farsi prendere da manie di 
grandezza, anche se l'attacco 
potrebbe apparire potenziato 
dalla staffetta in programma 
tra Prati e Cappellini, ti che 
significa che la Roma non 
dovrebbe farsi prendere alla 
sprovvista come • è successo 
alla Lazio: e che in conse­
guenza l'ipotesi del pareggio 
è tra le più probabili. 

Mondiali di sci: alla Wenzer P«oro» dello slalom speciale femminile 

Oggi la «libera» maschile: 
il pronostico per Collombin 
Nostro serv'zio 

ST. MORITZ, 8 
La campionessa del mondo 

di slalom speciale, si chiama 
Hanny Wenzel, non è una ri­
velazione. La si era inserita 
anzi nei pronostico, accanto 
alla favoritissima Zechmeister. 
L'unica circostanza che può 
far sorgere qualche curiosità 
e il paese per cui gareggia la 
Wenzel: il Liechtenstein, che 
vanta ora un medagliere mi­
gliore di quello dell'Italia ma 
solo con la Wenzel (un oro 
nello speciale e un argento 
nella combinata). 

Ma i rapporti della Wenzel, 
con il Liechtenstein sono re­
lativamente marginali: del 
principato non ha neppure la 
nazionalità (l'avrà forse ora 
grazie all'«exploit» sportivo). 
è nata in Germania (venti 

anni fa a Straubing) da ge­
nitori tedeschi, si allena con 
la nazionale elvetica in Sviz­
zera. 

Lo slalom speciale ha se­
gnato anche il trionfo-bis per 
la Serrat: caduta la Proell, 
la sua più terribile avversarla 
si è assicurata con il quarto 
posto di oggi la combinata. 
La Francia sì vanta adesso di 
due medaglie d'oro, una d'ar­
gento (oggi seconda la Ja-
cot) e una di bronzo. A que­
sto punto sembrerebbe assur­
do parlare di crisi della na­
zionale francese. Se questa 
è crisi! 

Lo slalom ha portato anche 
alla ribalta Claudia Giordani: 
caduta nel gigante, caduta 
nella libera, si poteva pensa­
re che a questo punto il mo­
rale fosse sotto i tacchi. 

Ma la Claudia ha dimostra-

I l medaglie?* 

Francia 
Austria 
Italia 
Liechtenstein 
R.F.T. 
Canada 
Svizzera 

2 
1 
1 
1 
0 
0 
0 

1 
1 
0 
1 
1 
1 
0 

Televisione 
Oggi si disputa la libera ma­

schile (ore 12) di cui la TV tra­
smetterà la cronaca diretta dal­
le 11,55 alle 13,30 sul secondo 
canale e la replica registrata 
alle 15,30. 

Giocherà i l 17 febbraio contro il Milan 

Squalifica ridotta 
a Cordova (2 turni) 
Beltoise condannato 
per la morte di Giunti 

Un anno di reclusione con la 
condizionale e il dirìeto dì con­
durre automobili in Argentina, per 
•n periodo di 7 anni: questa la 
sentenza emessa ieri da un tribu­
nale di Buenos Aires contro Jean 
Pierre Beltnise ritennto responsa­
bile della morte del pilota italiano 
Ignazio Giunti. 

CD. nazionale 
Ur$P a Modena 

Osai si riunirà, presso il Comi-
lato provinciale di Modena, il CD. 
«attonite deli'UlSP. Luciano Sena­
tori, segretario «entrale dell'Unio­
ne, svolgerà vna relazione, dorè 
affronterà i temi dell'impegno pro­
mozionale dell'IliSP, lo sport come 
•enrlsio sociale, lo sport per tutti, 
I rapporti unitari tra le forze asso­
ciative, i rapporti con le Regioni in 
direzione della riforma sportiva. La 
riunione si chiuderà domani. 

« Campestre » Uisp 
domani a Villa Ada 
Domani a Villa Ada (ingresso 

lato via Salaria), alle ore 10. avrà 
luogo la terza corsa campestre, 
organizzata dall'UlSP di Roma. 
Possono partecipare tutti I cittadini 
di ogni età e sesso. Sono validi i 
cartellini UISP 1973-74. Si accet­
tano iscrizioni sul posto un'ora 
prima della gara. Per informazioni 

teIterai UISP Viale Giotto, 1«. 
•74112» - S703SS. 

MILANO. 8. 
La Commissione disciplina­

re della FIGC. nella sua riu­
nione odierna, ha deliberato 
di accogliere l'opposizione, 
con procedura d'urgenza, del 
Catanzaro, commutando la 
squalifica al giocatore Sili pò 
di una giornata in deplora­
zione e di accogliere parzial­
mente 1 ' opposizione della 
stessa società riducendo la 
squalifica comminata dal giu­
dice sportivo del campo di 
gioco da tre a due giornate 

La Commissione disciplina 
re ha poi accolto parzialmen­
te l'opposizione della Roma. 
riducendo la squalifica al gio­
catore Cordova da tre a due 
giornate effettive di gara, 
per cui Cordova potrà essere 
in campo a San Siro, il 17 
febbraio, per l'incontro col 
Milan. E* stata respinta l'op­
posizione dell'Avellino, confer­
mando le squalifiche per tre 
giornate effettive di gara in­
flitte ai giocatori Candussl e 
Piero Praccapani. Sono state 
confermate le squalifiche a 
Sciannimanico (Bari quattro 
giornate). 

La Commissione disciplina­
re ha poi deciso di respin­
gere le opposizioni dell'Inter, 
confermando l'ammenda di 
I.. 1.500.000. e del Parma, con­
fermando l'ammenda di L. 500 
mila, e di accogliere invece 
parzialmente l'opposizione del 
Cesena, riducendo l'ammenda 
da L. 1.500.000 con diffida a 
un milione di lire e annul­
lando la sanzione della dif­
fida. 

to carattere e temperamento. 
Nella prima manche era ad­
dirittura scesa con il quarto 
miglior tempo ' (prima la Ja-
cot, seguita dalla Wenzel). 

Tradita dalla sicurezza di 
vincere è stata la Zechmeister. 
S'è precipitata nella prima 
manche ad un ritmo interna 
le. Ha fatto segnare il mi­
glior intermedio, ma si è per­
sa nel finale « saltando » in 
un gran ruzzolone. Finita la 
gara per la Zechmeister, alla 
quale non rimanevano che 
giustificati lacrimoni. 

Allo stesso modo è andata 
per la Proell, che comunque, 
avendo già dalla sua la me­
daglia d'oro della libera, ha 
di che essere soddisfatta. 

Ancora c'è stata la risco­
perta della Jacot, oro della 
combinata a Valgardena, la 
prima medaglia (bronzo con 
la Morrod) della Svizzera; il 
ventesimo posto delle italia­
ne Siorpae e Zemmer, mentre 
la Tisot ha «sballato» dopo 
dieci porte. Si chiude con le 
donne. Si - continua domani 
con la « libera » maschile. Non 
vi parteciperà Plank, costret­
to alla resa della distorsione 
ad una caviglia. Un autentico 
colpo a sorpresa che vede 
sensibilmente ridotte le pos­
sibilità della squadra italiana 
di guadagnare una medaglia. 
Lo sostituirà Marcello Varai-
lo, che oggi con gli azzurri 
Anzi, Stricker e Besson sì è 
cimentato nella No-Stop. 

I migliori tempi sono sta­
ti, nelle due prove, degli au­
striaci Cordin e Zwilling. Gli 
italiani sono andati bene so­
prattutto con Anzi. Nelle pri­
me posizioni sono stati anche 
Fischer (BFT), Grabler (Au­
stralia), Grsissman (Austria), 
Klammer (Austria). Tutti 
buoni nomi buoni per le pri­
me piazze. Ma il favorito è 
Rolando Collombin, domina­
tore delle a libere » di Cppa 
del Mondo Questi campionati 
hanno rispettato sinora i pro­
nostici. Sarebbe incredibile 
che la regola venisse smen­
tita proprio domani. 

Henry Valle 

L'argentino ha il vantaggio della statura, del peso 
e dell'età, mentre l'attuale campione dei welter 
godrà delle simpatie della folla e forse della giuria 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 8 

L'angoscia del ring è scono­
sciuta a José Napoles. l'ulti­
mo interprete della noble-ar*. 
Stavolta nero, il vecchio gat­
tono cubano si trova ai pie­
di di un'alto muro. 

Nel passato la fatica e il 
rischio di una scalata da sesto 
grado, erano toccati al suoi 
sfidanti in America al pelle­
rossa Ernlf « Indian Red » Lo­
pez ed al nero Hedgemon Le 
wis di Detroit, a Billy Backis 
rude nipote dell'ancor più ru­
de Carmen Basilio ed al cana­
dese Clyde Gray mentre a 
Grenoble, Francia, l'audace 
impresa venne tentata dal sa­
voiardo Roger Mfnetrev. Tut-

H.H. IN CLINICA 
L'allenatore dell'Inter, He-
lenio Herrera, è stato ri­
coverato d'urgenza. Ieri 

pomeriggio, in una clinica di Milano. In un primo tempo 
qualcuno aveva parlato addirittura di infarto poi per H.H., 
sottoposto ad una scrupolosa visita da parte del prof. Craveri, 
la diagnosi è stata di broncopolmonite. Herrera dovrà rimanere 
in clinica per una settimana e la sua convalescenza si prevede 
piuttosto lunga. Si parla di un mese, se non di più, dopo di 
che potrà riprendere la sua normale attività. Nel frattempo 
la squadra sarà affidata all'allenatore in seconda Enea Ma­
siero. Nella foto: Helenio Herrera 

NAPOLES 

ti persero la sfida. Domani 
sera, sabato, nel ring me&so 
sotto il telone alla Detensc 
cioè nella periferia occiden­
tale di Parigi, oltre la Sen­
na, il muro attende Naoolw. 
Il veterano, infatti, 'ia osato 
sfidare Carlos Monzon i'*n.'lio 
selvaggio del Chaco. Argen­
tina, a luì superiore in sta­
tura e lunghezza di braccia, 
nel peso naturale come nella 
violenza dsi colpi. Infine Mon­
zon risulta più giovane di al­
meno un lustro. Il combatti­
mento fissato sui 15 assalti e 
al limite delle « 160 libbre » 
promette caratteristiche sin­
golari mentre il pronostico 
più logico favorisce il campio­
ne dei pesi medi. Soltanto 1 
parigini e naturalmente Alain 
Delon finanziatore del big 
business, del grosso affare, 
sognano di assistere al trion­
fo di José Napoles, perchè 
la gente degli Champs Elysee 
e del Quartiere latino, di 
Montmartre e della Banlieu, 
Insomma tutti gli abitanti del­
la a magnifica signora » non 
possono perdonare a' rezzo 
Monzon di avere distrutto in 
due occasioni con la sua bru­
talità muscolare le gloriose 
speranze del loro Jean-Claude 
Bouttier 

Quando ballano 1 sentimenti 
a logica non conta anche se 
nel ring non si può mai sape­
re, con assoluta certezza, ciò 
che accadrà. Dovesse vince­
re Napoles gioiranno 1 fran­
cesi mentre i bookmakers rac­
coglieranno una collina di mo­
nete, se invece Monzon con­
serverà la cintura ch'i sta sul 
tavolo della posta ass'eme al­
la a borsa E dei due gladiato­
ri, quasi mezzo milione di dol­
lari, potremo dire che niente 
è accaduto di nuovo sorto il 
Tentalu, il telone fatto arriva­
re dal Belgio e latito a:zare 
da Alain Delon e dal suo con­
sigliere Rodolfo Sabbatini nel 
Parking a rer » des Exposi-
tions alla Ville de Puterauxz 
Parigi. Il sindaco di Puteaux 
invece di coprire di tisse gli 
impresari, come accadrebbe 
a Milano e Roma, li ha aiu­
tati in cambio di «ina piccola 
percentuale sull'incasso alle 
biglietterie che potrebbe sfio­
rare il mezzo miliardo di lire 

Primo appuntamento dello stagione ciclistica 

Oggi il circuito di Viareggio 
Sempre Merckx da battere 

1) Hanny Wenzel (Lieti) (me­
daglia d'oro); 2) Michele Ja­
cot (Fr ) (Argento); 3) Use-
Marìe Morerod (Svi) (Bronzo); 
4) Fabienne Serrat (Fr ) (Oro 
nella combinata); 5) Claudia 
Giordani ( I t ) ; I ) Rosi Mitter-
maier (Ger. O c ) ; 7) Monika 
Kascrer (Au); • ) Torel Foer-
land (Nor); 9) Conchita Puig 
(Sp); 11) Pamela Behr (Ger. 
O c ) . 

La classifica 

della combinata 
1) Fabienn* Serrat (Fr) 20,14 

punti; 2) Hanny Wtnzcl (Llc) 
25,31; 2)-Monika Sasercr (Au) 
27,44; 4) Judy Crawford (Can) 
45^3; S) Torli Foerland (Nor) 
54^2; é) Annotto Schaumbarg 
(Nor) 1«4»; 7) Siri Mtling 
(Nor) 112,33; •) Valentina lllffa 
(GB) 120,33; 9) Mitsuyo Nagu-
mo (Già) 141,35; 11) Irtna Jtz 
(Jug) 14M9. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 8 

Le strade apuane sono pò 
polate dai corridori professio 
nisti che quest'anno hanno ini 
ziato in Versilia la loro pre 
oarazione in vista dei prassi 
mi grossi impegni che li at­
tendono. Cosi, assi e compri­
mari già pedalano a pieno 
ritmo da una ventina di gior 
ni con il proposito di presen 
tarsi ai nastri di partenza in 
condizioni atletiche soddisfa 
centi. 

Il primo appuntamento é 
per domani, proprio, sulle 
strade della Versilia, a Via 
reggio, per l'apertura ufficia­
le della stagione agonistica. 
Al «via» campioni stranieri 
e italiani. Il personaggio è 
ancora Mercks e promette di 
rimanerlo a lungo. La gioia 
dei successo lo inebria e c'è 
da scommettere che domani 
a Viareggio farà di tutto, an­
che se si tratta di un circui­
to, per imporre la sua ruota 
Si ritroverà con il campione 
del mondo GÌ mondi, Ocana, 
Maertens, Bitossi, Motta, Rit-
ter. Boi fava, amici e nemici 
di tante battaglie per dar vita 
un'altra volta a un entusia­
smante carosello dall'esito in­
certo. 

Sul viali a mare di Viareg­
gio (circuito da ripetersi 50 
volte per un totale di 10 
chilometri con arrivo in piaz­

za Mazzini) i campioni do­
vranno guardarsi dalle nuove 
leve, dai debuttanti smaniosi 
di farsi luce e salire alla ri­
balta. Ci riferiamo -ai vari 
Biddle, Chinetti, Branchi e 
quel Francesco Moser che, 
completamente ristabilito, do­
vrebbe definitivamente impor­
si come il degno successore di 
Gimondi. 

Intanto, in attesa della cor­
sa di domani, la Magniflex 
ha presentato oggi all'Hotel 
Mariotti di Lido di Camaiore 
la formazione dei fratelli Ma 
gni capeggiata da Motta, Ge­
sta. Pettersson, Boifava, Qum-
tarelli, Juliano, Schiavon. Cre-
paldi, Vannucchi e 1 debuttan­
ti Branchi. Chinetti, Mazziero 
e il neozelandese Biddle Bru 
ce che nelle file della Fra-
cor di Empoli ha riportato nu­
merosi successi imponendosi 
come uno dei migliori dilettan­
ti. Ha fatto gli onori di casa 
il direttore sportivo Franchi­
ni, ex gregario di Tacconi pro­
mosso nel dicembre scorso di­
rettore sportivo. La squadra 
pratese parteciperà a! Giro 
d'Italia e al giro di Svizzera. 
Gosta Pettersson potrebbe 
prendere parte anche al Giro 
di Francia in una squadra mi­
sta. 
«Domani parteciperanno al­

la corsa di Viareggio — ha 
detto Franchini, — domenica 
saremo a Follonica e il 17 
febbraio ti Cecina, Quindi tut­

ta la squadra sarà presente 
a Laigueglia. Al giro di Sar­
degna parteciperemo con Go­
sta Peterson. Motta, Crepaldi, 
Biddle. Schiavon e Chinetti 
Mentre Boifava e gli altri par­
teciperanno alla Genova-Niz­
za». 

Ambizioni? 
« Abbiamo uomini — conclu­

de Franchini — forti ed esper­
ti per affrontare e vincere 
gare impegnative. Ci sono poi 
i debuttanti su cui contiamo 
molto e i risultati non dovreb­
bero mancare». Auguri. 

Lasciamo la Magniflex per 
raggiungere Marina di Pie-
trasanta dove oggi nel po­
meriggio il gruppo sportivo 
Furzi di Piancastagnaio (una 
località in provincia di Siena), 
costituito nei giorni scorsi, ha 
presentato la squadra che sa­
rà diretta da Carlino Menica-
gli, mentre Gastone Nencini, 
ex vincitore del Giro di Fran­
cia, è il direttore tecnico. Del­
la Furzi fanno parte Tosello 
e Brunetti che saranno di sce­
na nel circuito di Viareggio 
quindi Varini, Mingardi, Ba­
vagli. Tartoni e il debuttante 
Luigi Scorza di Grosseto. Car­
lino Menicagli ha dichiarato 
che la squadra di Piancasta­
gnaio avrà nelle sue file an­
che un belga e un danese, 
quest'ultimo presentato da 
Rltter. 

Giorgio Sgherri 

tenuto conto del co.sto del bi­
glietti da 100 e 700 franchi, 
prezzi da « incontro del se­
colo » anche se la sfida fra 
il 147 libbre Napoles e il pe­
so medio Monzon non lo è af­
fatto se non altro perchè eb­
be troppi precedenti. 

Per le carte ufficiali José 
Angel Napoles detto anche 
Mantequilla a piccolo pane di 
burro » se preferite, .sarebbe 
nato a Santiago di Cuba 11 13 
aprile IMO però la sua età, 
« vera » non dovrebbe essere 
lontana dalla quarantina. Sul­
l'altra sponda troviamo Car­
los Monzon che venne al mon­
do a Santa Fé* il 7 agosto 
1942 e qui non ci sono trucchi. 
Nelle corde dai gesti, dalle 
mosse, dai pugni, dalle astu­
zie di Napoles escono in ta­
lento e la personalità pai au­
tentici. Il suo lavoro pugili­
stico torna ad essere un no-

' bile sport, José Angel più 
che un boxeur 'nn guantoni 
sembra un cavaliere «-he saetr 
ta colpi di spada. Sono stoc­
cate di fuoco, spesso mici­
diali, che inseguono e terro­
rizzano il nemico. AHora Na­
poles si ferma e appena gli 
hanno sfilato 1 guanti si liscia 
soddisfatto 1 baffoni da gatto. 
E' contento di avere termi­
nato il lavoro che n«»n ado­
ra, si sente felice di potersi 
distrarre finalmente fra gen­
te simpatica, che non gli par­
la di pugni, magari attornia­
to da belle donne 

Nelle corde Napoles r'cor­
da proprio Robinson pur non 
possedendone la statura mae­
stosa, le braccia senza fine 
che sembrava toccassero il 
cielo, pur non sviluppando la 
medesima mortale potenza di 
pugno. Quando lo scorso giu­
gno fece 15 rounds a dire 
il vero solitari perchè Mene-
trey lo impegpò blandamen­
te in difesa della sua cintura 
dei pesi welters i francesi che 
non hanno dimenticato mor­
morarono: « ...Sugar est re-
venue ». Il grande Ray « Su­
gar » Robinson era difatti tor­
nato in Europa, per una not­
te, per far vedere agli spetta­
tori giovani che cosa signifi­
ca, nel ring, eleganza ed in­
tensità di azione, maestria e 
il pugno giusto al momento 
giusto, inesorabilità di conclu­
sioni e spettacolo il che non 
guasta. Eppure, a parere no­
stro, il Napoles è troppo sta­
gionato. L'età potrebbe rive­
larsi il suo nemico p'ù fé 
rio. Sta ac-cadendo qualcosa 

MONZON 

del genere a Griffith, altro ve­
terano. Il 6 febbraio, & Bo­
ston, Emile è stato ancora 
battuto, n suo nuovo vinci­
tore si chiama Tony Licata, 
un oriundo italiano di 22 an­
ni residente a New Orleans, 
Lousiana, che intende imitare 
il paesano Willie °astrano che 
un giorno vinse ia cintura 
mondiale dei • mediomassimi. 
L'impresario bostoniano Sam 
Silverman, uno dei 3oxing bu-
sinness della «Little Italy» 
ha offerto 100 mila dollari se 
il trionfatore a Parigi conce­
de una « chance » a Licata. 

Il ' corridore automobilista 
Jean-Pierre Beltoise appena 
tornato a casa, in Francia, ha 
raccontato dei feroci allena­
menti sostenuti da Carlos 
Monzon nel suo a Gymm a di 
Buenos Aires dove stese ri-
petu*\"nente lo sparring sta­
tunitense Doc Hollyday costa­
togli quattromila dollari. Le 
cronache romane hanno inve­
ce descritto Mario Romersi 

rovesciato fuori dalle cord*» da 
una scarica furibonda di ?*Ton-
zon che wrò. a Parisi, H è 
esibito soltanto in wunds as­
sai leggeri e senza velano. A -
sua volta José Napoles fa il 
misterioso con la bilancia. Il 
cubano che sembra troppo 
pesante per il suo fisico, si 
sarebbe trovato a disazio m 
alcuni assalti sostenuti, per 
allenamento con Fabio Betti-
ni. che l'altra settimana ce 
dette 11 titolo francese dei 
medi alk> scatenato Oratlen 
Tonna. TI baffuto «sostiene di 
essersi trovato male in D:anu-
ra oerchè ab'tuato a vivere 
ai 2278 metri di Mexico C'tv. 
Potrebbe ranpre^entare l'ali­
bi di Nanoles per nas<*ond*» 
re una cattiva forma, un al­
lenamento sbadato. T'i^ura: 
magari insamma. .To=è An­
gel rischia parecchio davarti 
alla grinta alle carirJie bru­
tali. ai pueni violenti di Mon­
zon che, benché Hniano dal­
la determinaz'one che e'i per­
mise di mandare in fra.ii.jml 
Nino Benvenuti, rimane rem 
pre un guerriero preoccunan 
te. 

Giuseppe Signori 

Il match forse in TV 
Non è stata presa finora al­

cuna decisione, mentre prose­
guono le trattative, per la tra­
smissione televisiva del campio­
nato mondiale dei modi Mon-
zon-Napoles di oggi; non sono 
state date comunicazioni in pro­
posito e ogni ipotesi (telecro­
naca diretta oppure registrata il 
giorno successivo) è possibile. 

Pensioni minime 
e quelle 
contributive 

Con le leggi n. 153 del 
304-1969 e n. 485 dell'll 
agosto 1972 furono aumen­
tate le pensioni minime e 
le pensioni liquidate con 
11 sistema contributivo fi­
no al 30 aprile 1968, men­
tre rimasero escluse da­
gli aumenti le pensioni li­
quidate anche con 11 si­
stema contributivo, ma 
decorrenti dal 1-5-1968 in 
poi. Come conseguenza di 
tali provvedimenti si è 
verificato che i titolari di 
pensioni minime, i quali 
avevano versato pochissimi 
contributi, hanno avuto 
l'aumento raggiungendo 
auelli che già superavano 
il minimo e questi ultimi 
pur avendo versato contri­
buti per un maggior nu­
mero di anni, sono stati 
esclusi dai citati aumenti. 
Non si potrpbbe riparare a 
questa evidente ingiu­
stizia. 

ISAIA ZECCHINO , 
Ariano Irplno (Avellino) 
La tua osservazione che 

in sostanza si concreta in 
una rimostranza più che 
leqittima, sollevataci an­
che da molti altri compa­
gni, è il frutto di provve­
dimenti non completi. Le 
proposte inoltrate dai sin­
dacati in fase di elabora­
zione dei due provvedimen­
ti da te citati (legge n. 153 
dpi 1969 e l"cige n. 485 del 
1972) prevedevano la inclu­
sione tra i beneficiari dei 
ben noti esigui miqtiora-
menti anche coloro che, 
dopo l'avrile 1968, aveva­
no ovtato per la pensione 
liquidata con il sistema 
contributivo in quanto da 
tale sistema di calcolo ne 
era derivata una pernione 
superiore, sia pure di po­
che lire, a quella liauida-
ta con l'aggancio alla re-
tribuzionc. Il provvedi­
mento è stato successiva­
mente varato e le propo­
ste non sono state ac­
colte. Poiché oltretutto i 
pensionati che si trovano 
in questa situazione non 
sono tanti, per cui non 
ci si può avpellare alla 
spesa, riteniamo che la 
leaae debba essere emen­
data sulla discussione par­
lamentare in corso. 

Non si dimentichi che la 
colpa di otteste situazioni 
che, quarda caso, vanno 
sempre a denneggiare i 
lavoratori titolari di pen­
sioni più basse, sono go­
verno e padronato. Infat­
ti, perché nel caso ipotiz­
zato la pensione contribu­
tiva è risultata più van-
iaqaiosa di quella retribu­
tiva?. Ciò è avvenuto in 
quanto (specie nell'Italia 
meridionale), zona carente 
di industrie, oltre, ad es- • 
serci dei salari più bassi, 
il datore di lavoro per ver­
sare oll'INPS meno con­
tributi. ha denunziato sa­
lari notevolmente inferio­
ri a auelli reali, ragion per 
cui la pensione calcolata 
con l'aggancio alla retri­
buzione dell'ultimo quin­
quennio è risultata, in 
molti casi, d'importo in­
feriore a aiiella liauidata 
con il vecchio sistema (il 
sistema contributivo). 

Queste situazioni incre­
sciose non si verificilereb­
bero se i datori di lavoro 
rispettassero la legge e il 
governo consentiste una 
adequata azione di vigi­
lanza atta a reprimere 
queste scandalose e re­
cidive evasioni ai danni 
della classe lavoratrice. 

Riliquidazione : 
da un anno 
e mezzo 
senza risposta 

Sono pensionato per in­
validità dall'11-11-1962. Ho 
continuato a lavorare fi­
no al 30-11-1968 ed ora go­
do di una pensione di lire 
33.750 mensili più lire 4.160 
per mia moglie a carico. Il 
13 ottobre 1972 ho fatto do­
manda airiNPS per la ri­
liquidazione della mia pen­
sione e fino ad oggi non ho 
avuto alcuna risposta. Co 
me mai? 

UMBERTO BOVO 
Roma 

Se effettivamente l'INPS 
alla distanza di circa un 
anno e mezzo non ha for­
nito alcuna risposta alla 
tua richiesta, il comporta­
mento di questo Istituto 
è deplorevole. Ti precisia­
mo, comunque, che la 
somma di lire 33.750 rap­
presenta l'importo della 
tua pensione integrata al 
minimo ai sensi di leg­
ge, prevista per gli ut-
trasessantacinquenni. Ci 
risulta che la tua pensio­
ne, liquidata in base ai 
contributi • versati od ac 
ereditati in tutto favore, e 
notevolmente inferiore al 
trattamento minimo ra 
gion per cui la maggio 
razione da te richiesta 
nell'ottobre del 1972 è sta 
ta assorbita dall'integra 
zionc al minimo e quindi 
la tua pensione è rimasta 
ancora invariata. Possia 
mo allo stato attuale far 
ti presente che in virtù 
della nuova legge sulle 
pensioni in discissione in 
Parlamento, i trattamenti 
minimi saranno unificati 
e portati dal 1-1-1974 a 
lire 42350 e gli assegni fa­
miliari per la moglie a 
carico della stessa data 
da lire 4160 a lire 8.060. 

Pensioni dellr 
imposte di 
consumo 

Sono un dipendente del-
- le imposte di consumo in 

pensione dal gennaio 1972. 
Avrei dovuto ricevere lo 
scatto della scala mobile 
nel corso dell'anno 1973 
invece slamo giunti al. 
1974 e non ho avuto an-

. -y . t „ : 
cora un soldo. A nome di 
tanti altri compagni pen­
sionati della mia catego­
ria mi rivolgo All'Unità la 
sola che può dare una ri­
sposta a chi soffre e spe­
ra, per sapere esattamen­
te se ci spettano gli scatti 
per la scala mobile e, in 
caso positivo, se il rela­
tivo decreto è stato già 
firmalo. 

A. CORRADO 
Napoli > 

Sei senz'altro interes­
sato agli aumenti per ef­
fetto della scala mobile; 
la decorrenza nel tuo ca­
so, dato che sei andato 
in pensione dal gennaio 
1972, è il 111973 e l'au­
mento sarà del 5,62% cal­
colato sull'importo della 
pensione di cui attualmen­
te godi per te e per tutu 
gli altri compagni pensio­
nati delle imposte di con­
sumo pure interessati ai 
predetti, sia pur miseri au­
menti, facciamo presente 
che il relativo decreto pare 
sia stato già firmato e ci 
risulta che la sua pub­
blicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale è imminente. Al 
riguardo ci risulta anche 
che in questi giorni l'INPS 
ha sollecitato il ministe­
ro del Lavoro in modo da 
poter iniziare subito l'ade­
guamento. 

Per un 
dipendente 
« fuori ruolo » 
Da 4 anni ed 8 mesi pre­

sto servizio alle dipenden­
ze dell'Amministrazione 
provinciale con la quali­
fica di «addetta alle pu­
lizie » e quindi fuori ruo­
lo. Dall'1-1-1974 sono pas­
sata di ruolo con la qua­
lifica di inserviente. Poi­
ché sono vedova di guer­
ra, ho diritto ad usufrui­
re dei benefici previsti dal­
la legge del 24 maggio 
1970 n. 336 per gli ex com­
battenti ed assimilati? Vi 
preciso che essendo na­
ta il 1-3-1919, il 1 marzo 
compio 55 anni ragion per 
cui mentre tra il 1969 ed 
il 1979 con i 7 anni di ab­
buono arrivo a 17 anni uti­
li e quindi supero i 15 
anni di servizio necessari 
per il diritto a pensione, 
come età avrei solo 60 an­
ni e non 65. 

C'è speranza che per 
quell'epoca ci sia una 
nuova legge che anticipi 
il collocamento a riposo 
da 65 a 60 anni? Oppure, 
che cosa posso fare per 
ottenere il beneficio pri­
ma del 1979? Per quanto 
riguarda poi l'art. 1 della 
336 devo presentare do­
manda per lo scatto o dei 
due anni potrei servirme­
ne in seguito? I due an­
ni mi daranno diritto agli 
arretrati ed al parametro 
superiore? 

ELVIRA GIORDANO 
Pisa 

Con l'aumento di servizio 
previsto dall'art. 4 della 
legge del 9 ottobre 1971 n. 
824, mentre verresti a rag­
giungere l'anzianità mìni­
ma di servizio (15 anni) 
necessaria per consegui­
re il diritto a pensione non 
raggiungeresti, invece, il 
minimo di età previsto dal 
fondo pensionistico cui tu 
appartieni. E' costante im­
pegno del PCI di far ab­
bassare l'età pensionabile 
per alcune cateaorie di la­
voratori che soffrono anco­
ra della disparità di trat­
tamento, come sta avve­
nendo in questi giorni al­
la Camera dei deputati. 

Per quanto riguarda i 
benefici di cui all'art. 1 
della legge n. 336 del 24 
maggio 1970 ti precisia­
mo che la relativa doman­
da è soggetta al termine 
di scadenza fissato al 25 
giugno 1975. In base al 
detto articolo 1 tu puoi 
chiedere una sola volta 
nella carriera di appar­
tenenza ta valutazione di 
due anni e quindi uno 
scatto di stipendio. Ti con­
sigliamo, pertanto di 
inoltrare domanda per ot­
tenere detto scatto la cui 
decorrenza sarà ovviamen­
te dall'1-1-1969. Il parame­
tro superiore compete in­
vece, solo a chi cessa dal 
servizio entro il termine 
di scadenza della legge. 

Stianto facendo 
di tutto 
per esserle utili 

In riferimento alla TO-
stra risposta del 22 dicem­
bre scorso faccio presen­
te che effettivamente chi 
mi ha scritto la letter» 
non è stato preciso _in 
quanto non 6 all'INPS 
che dovete rivolgervi per 
sapere l'esito delia mia 
pratica, ma a — (Ule-
gibile). 

Alessandro BISCEGLIE 
Manfredonia (Foggia) 

Purtroppo anche da 
questa sua seconda let­
tera non siamo riusciti m 
capire a ovale ente lei ha 
presentato richiesta di as­
sistenza o di pensione o 
di altro genere di presta­
zione. A tal fine la invi­
tiamo a comunicarci qua­
le attività ella ha svolto 
Duma di ammalarsi, se 
attività autonoma o alle 
dipendenze di terzi, e a 
fornirci le generalità del­
la ditta alle cui dipenden­
ze ha prestato opera. Se 
le risulta, poi, che il suo 
od i suoi datori di lavoro 
hanno versato per suo 
conto contributi, ci dica 
qual è l'istituto assicurs-
tore. In ogni modo, per 
far prima, le consigliamo 
ii affidarsi all'ente di pa­
tronato INCA (presso la 
Camera del lavoro) che, 
appunto hanno il compi­
to di assistere il lavorato­
re nelle controversie per 
la tutela dei suoi diritti e 
senza alcuna spesa. 

A cura di F. VITEM 
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